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DIRETTIVA (UE) 2019/1158 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 giugno 2019 

relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di 
assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 153, paragrafo 2, lettera b), in combinato 
disposto con l'articolo 153, paragrafo 1, lettera i), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 153, paragrafo 1, lettera i), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) prevede che 
l'Unione sostiene e completa l'azione degli Stati membri nel settore della parità tra uomini e donne per quanto 
riguarda le opportunità sul mercato del lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

(2)  La parità tra uomini e donne è un principio fondamentale dell'Unione. L'articolo 3, paragrafo 3, secondo comma, 
del trattato sull'Unione europea (TUE) prevede che l'Unione promuove la parità tra donne e uomini. 
Analogamente, l'articolo 23 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea («Carta») stabilisce che la 
parità tra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i campi, anche in materia di occupazione, di lavoro e di 
retribuzione. 

(3)  L'articolo 33 della Carta stabilisce il diritto di essere tutelati contro il licenziamento per motivi legati alla 
maternità e il diritto a un congedo di maternità retribuito e a un congedo parentale dopo la nascita o l'adozione 
di un figlio al fine di poter conciliare vita familiare e vita professionale. 

(4)  L'Unione ha ratificato la convenzione delle Nazioni Unite del 2006 sui diritti delle persone con disabilità. La 
convenzione costituisce pertanto parte integrante dell'ordinamento giuridico dell'Unione e gli atti giuridici 
dell'Unione devono, per quanto possibile, essere interpretati in un modo coerente con la convenzione. 
All'articolo 7, paragrafo 1, la convenzione dispone, in particolare, che le parti adottino ogni misura necessaria 
a garantire il pieno godimento di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali da parte dei minori con 
disabilità, su base di uguaglianza con gli altri minori. 

(5)  Gli Stati membri hanno ratificato la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo del 1989. L'articolo 
18, paragrafo 1, della convenzione prevede che la responsabilità di allevare il fanciullo e di provvedere al suo 
sviluppo incombe a entrambi i genitori, i quali dovrebbero essere guidati principalmente dall'interesse superiore 
del fanciullo. 

(6)  Le politiche in materia di equilibrio tra attività professionale e vita familiare dovrebbero contribuire al 
conseguimento della parità di genere promuovendo la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e l'equa 
ripartizione delle responsabilità di assistenza tra uomini e donne, e colmando il divario di reddito e retributivo di 
genere. Tali politiche dovrebbero tener conto dei cambiamenti demografici, compresi gli effetti dell'invec
chiamento della popolazione. 

(1) GU C 129 dell'11.4.2018, pag. 44. 
(2) GU C 164 dell'8.5.2018, pag. 62. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 4 aprile 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

13 giugno 2019. 


